�


Gruppo scout ALBENGA 5


Clan/Fuoco “Rosa del deserto”





CARTA DI CLAN/FUOCO





Introduzione


"La comunità è la strada dove ho imparato a gridare.


La comunità è la strada dove Lui mi ha salvato.


La comunità è la strada dove voglio seguire l'incontro.”





La carta di clan è il progetto che fonda la nostra comunità e chiarisce gli scopi verso i quali noi Rovers e Scolte ci proponiamo di camminare.








SCELTA DI FEDE





Noi crediamo che Cristo sia la Via, la Verità e la Vita.


Abbiamo deciso di compiere una scelta di fede individuale in cui crescere, anche attraverso il confronto con la Comunità.


Poniamo Dio come fine delle nostre azioni e Cristo come presenza in mezzo a noi e modello da imitare.


Infatti, come uomini e donne creati a immagine e somiglianza di Dio, vogliamo tendere alla santità:”come è santo chi vi ha chiamati siate santi anche voi in ogni vostra azione”; poiché sta scritto “voi sarete santi perché io sono santo " (1 Pt 1, 15).


Soltanto nella comunione con Dio in Cristo possiamo trovare la Salvezza - nostra realizzazione - la gioia e la certezza di vivere, nelle grandi esperienze o nelle piccole cose della vita quotidiana, l'incontro con Gesù.


Crediamo che Dio ci chieda di realizzare la pace ogni giorno nel rapporto con il nostro prossimo perché nel Vangelo è scritto “Beati gli operatori di pace perché saranno chiamati figli di Dio” (Mt 5, 9 ).


In quanto figli siamo liberi la libertà è per noi la possibilità, la capacità, la responsabilità di compierci, il coraggio di rischiare con serena fiducia sapendo che non siamo soli e che Dio non ci abbandona: dobbiamo cioè essere capaci di aderire al Suo disegno.


Egli ci ha creati per vivere in comunione; perciò, dobbiamo accettarci gli uni gli altri coeducandoci attraverso	il dialogo e verificandoci periodicamente, vedendo nelle differenze reciproche non un ostacolo ma una ricchezza.


L'incontro tra i due sessi deve avere le stesse caratteristiche di ogni altro incontro interpersonale, conoscendo e accettando l’altro sesso ed il proprio con spirito di collaborazione .


Lo scopo dell'incontro è quello di crescere ed aiutarsi a crescere in un rapporto di parità e complementarietà.


In particolare, vogliamo che il nostro essere uomini e donne sia un' occasione di vicendevole aiuto e di completamente reciproco.


Cerchiamo di concretizzare la nostra scelta di fede con gli strumenti che la Chiesa ci offre


-	lo studio della Parola che ci permette di conoscere meglio Gesù Cristo e i suoi insegnamenti;


-	ì Sacramenti, segni visibili che Gesù ci ha lasciato e nei quali realmente possiamo incontrarlo;


-	la preghiera, nella quale, consapevoli della nostra povertà, ci affidiamo alla misericordia di Dio, nostro rifugio sicuro e al tempo stesso lo ringraziamo per tutti i suoi doni e lo lodiamo per la sua infinita grandezza.  La preghiera che ci pone davanti a Dio nella nostra totalità deve nascere dall' amore: “L'essenziale non sta nel molto pregare ma nel molto amare”(Santa Teresa d'Avila).


Ci impegniamo quindi a trovare un momento quotidiano di incontro con il Signore, che può assumere varie forme ad esempio preghiere del mattino e della sera, lettura e meditazione di passi della Bibbia.


Vogliamo cogliere tutte le occasioni che ci permettono di rendere stabile il nostro rapporto con Dio: messa domenicale , attività parrocchiali e diocesane , esperienze di spiritualità : una di queste può essere il deserto come momento di raccoglimento, di riflessione, di verifica personale, di preghiera e di ascolto.





Il direttore spirituale , che può anche coincidere con la figura dei confessore , è per noi colui che ci aiuta a conoscere e attuare il disegno del Signore.


La nostra scelta di fede ci apre al servizio e allo scoutismo : queste due realtà sono due forme concrete in cui vogliamo realizzare la nostra adesione a Cristo Gesù.








SCELTA DI SERVIZIO





Il Padre ha dimostrato il suo amore per noi donandoci il suo Figlio: "Cristo morì per gli empi nel tempo stabilito.  Ora a stento si trova chi sia disposto a morire per un giusto; forse ci può essere chi ha il coraggio di morire per una persona dabbene. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi perché, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. ( San Paolo, Romani 5, 6-8 )


Il Signore Gesù ci ha amati con il suo servizio:” Il Figlio dell'uomo non è venuto per essere servito ma per servire.” (Mt. 20,28)


Anche noi siamo chiamati al servizio:


“....Servire significa sacrificare il proprio piacere e la propria convenienza per aiutare coloro che hanno bisogno di noi.  Se metti te stesso al servizio degli altri , giorno per giorno, nelle piccole cose come nelle grandi , ti renderai conto di stare sviluppando in te quella scintilla di Amore , finché diventerà talmente forte da sollevarti gioiosamente al di sopra dì tutte le difficoltà e noie della vita.. " (SVS )


Ricordiamo sempre che dopo la venuta di Cristo nessuno vive e muore più per se stesso . Non a caso il nostro motto è "Servire " ed esprime il convincimento che il vero ed unico modo di raggiungere la felicità consiste nel cercare di procurarla agli altri secondo l'insegnamento di Gesù “C' è più gioia nel dare che nel ricevere” (Atti , 20-35).


Tuttavia vogliamo ricordare a noi stessi che il sacrificio è il sale del servizio, dal momento che non sempre servire procura gioia immediata.


Nell' ambito di questa scelta rientra il nostro impegno politico.


La politica infatti è un servizio, uno strumento e un' azione per migliorare l' uomo e condurlo alla sua piena realizzazione .


Questa nostra attività non vuole essere direttamente partitica ma orientata ad un profondo impegno civile: vogliamo essere persone significative che si interessano agli eventi e ai problemi della società , acquisendo una sufficiente competenza per poter dare un giudizio critico e poter agire con efficacia.  Non abbiamo il diritto di essere tiepidi .


Non dimentichiamo che la politica deve esistere solo in funzione dei bene comune, affinché diventi veramente " la forma più alta della carità come esortava Paolo VI.





SCELTA SCOUT





La nostra scelta scout si attua attraverso gli elementi propri della vita del Clan: la comunità, la strada, lo stile, l'essenzialità .


-     La comunità è il luogo in cui tutti i membri condividono i medesimi ideali ed obiettivi mettendosi in gioco al pieno delle proprie possibilità ciascuno secondo le proprie caratteristiche.


Ognuno di noi si impegna a partecipare con senso di responsabilità al cammino del clan con un atteggiamento di attenzione e di apertura alle persone e alle proposte.


-     La strada, nella comunità R/S, riveste un duplice significato: uno simbolico in quanto rappresenta il nostro cammino umano, con le sue fatiche e difficoltà; l' altro concreto in quanto esprime il nostro camminare fisico, che ci serve per conoscere i nostri limiti e per cementare la comunità nella condivisione di nuove esperienze.


-     Lo stile manifesta la nostra adesione esterna ai valori proposti dallo scoutismo: la presenza e la puntualità agli incontri come segno concreto di rispetto degli altri, l'uniforme per indicare la nostra appartenenza e per eliminare ogni disparità esteriore e il cerimoniale per esprimere attraverso un rito i valori insiti nell'evento che si celebra.


L' essenzialità vuol dire essere capaci di rinunciare serenamente al superfluo ogni qual volta ciò sia richiesto dal bene individuale o comunìtario e anche per essere maggiormente pronti a riconoscere ciò che è davvero necessario.








Chiamati alla felicità dell'amare,


nella fedeltà al progetto di Dio,


alla nostra chiamata e alla storia in cui viviamo con la nostra fatica,


in piena libertà,


ci impegniamo facendo del nostro meglio.








BUONA STRADA








Albenga, 29 giugno 2003
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